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i (1. comprese Je Domeniche |. 


“deg ricorrendo. la solennità 
di Pasqua, domani rioni $i pub- 
blica il giornple, Mi 


a iii 
sospesa. la spada «di Damocle dell’arbitrio ed; intere famiglie sarebbero forse ridotte 
che Ja naturalità in ‘massa è stata combat- alla’ disperazione. 
tuta e dovevasi combattere. Chè anzî Com: ‘Onsitlerare gli emigrati quali. cittadini 
missione “e Ministero. erano d'accordo di perchè ‘godano .di tutti i diritti civili e. por 
sostituite-all'arbitrio Ja legge determinando litici ‘ea iù pari tempo quali emigrati per- 
le ‘condizioni alle quali la naturalità sarebbe | chè contimuino a ricevel”il sussidio sarebbe 
Statà Qccordata è facilitando i mezzi di eon-! una contraddizione ed. un’ ingiustizia. Ciò 
= seguirla. (Era questo: un passo assai impor- | è compreso dagli émigrati stessi, i quati 
tante, era uttà guarentigia chè colorò, i quali non esitano neppure a riconoscere che molti I 
"Sf mostrarono più. solleciti. di. voler ‘assicu-| quali pretendono appartenere alla fami. 
rar la..posizione dell'emigrazione politica 


glia dell'emigrazione; non ‘sono però emis 
Ron'avrebbero dovuto, almeno per rispetto | grati politici e lasciarono il loro"paese na - 
al'buon senso, disprezzare. : 


lio per cercar del'’Tavoro nelle provin cer| 
Nè vale. l’affermare rehe per tal guisa si | libere. 0 per ‘altri fini; 
abbassava la quistione è si falsava il prim 
cipio della proposta: chè facendosi. una 


Se adunque la' natàralità i massa noù 
potevasi accordare senza sopprimer dal bi- 

legge. per regolare il. modo di accordar la 

naturalità ‘aglî. emigrati dalle provinee sog- 


lancio la somma stanziata pei sussidi, è e- 

Vidente che si sarebbe fatto del male. a 

gette all'Austria ed al Papa, si riconosceva | buona parte . dell'emigrazione per far ‘al- 

tacitamente il principio; intanto che si evi- | l’altra 'um!bene assai problematico, godendò 

tavano quistioni ‘che’ Ja più ‘elementare gli emigrati ‘morigerati ed onesti di ogni 
prudenza consigliava a metter da un canto. 
La, proposta. della. naturalità era. fatta, 


sorta di guarentigie , e facile essendo loro 
inoltre. di ottenerla. naturalità. 
sero, a. riguardar quali cittadini, per guisa non :v'ha dubbio, affiné di giovare .all’emi- |: Ma ciò riguarda solo la quistione interna. 
che potessero n aaa diritti civili grazione politica. Conveniva quindi ricercare Quanto a’ rapporti degli emigrati co’ go- 
e politici e godere tutte Ie franchigie so L'emigrazione. in. generale ne.avesse avato vernî dî cui erano ‘sudditi, là naturalità non 
consacrate dalle : leggi, senza: che. facesse” vantaggio. Quale sarebbe mai stato questo | li alfererebbe, anzi potrebbe peggiorarli, © 
d'uopo’ di’ speciale ‘decretò di nafurafità, vantaggio? | 1 peggiorandoli suscita. impacci e complica 
comé è stabilito pei forestieri, DI AIR Per. giudicarlo non si ‘ha che a..gittar | zioni al governo. nazionale; 
Considerazioni politiche sassai gravi e.ti- ‘ uno sguardo sulle condizioni presenti ‘del- | |.: Niuno: vorrà: éerto sostenere che Poemi 
+ guardi Internazionali impedirono chie sica Femigrazione, N governo ha sempre mo- grato veneto, diventando cittadino italiano, 
dottasse  siffattà risoluzione: ma il governo strato per gli emigrati molta sollecitudine 
“e.benevolenza. Non vi -ha alcun emigrato; 


senza aver. ottenuto lo svincolo dalla suddi- 
tanza austriaca, non sia più riguardato :dal 

Îl quale; presentando buone attestazioni ed 

‘ 6sseno raccomandato da probi suoi .com- 


governo ‘li. Vienna qual: suddito dell’impe- 
: paesani; non, abbia ottenuta: la: naturalità, 


ratore e getto perciò alle leggi relativè 
‘a’ sudditi €. rinunciano, non autorizzati, 
pre tenuti comé cittadini & Solo im casì' ec- Molti senza nepp®ir avere Ja naturalità con | dlta loro. propria cittadinanza. Non è in no- 
cezionali è rispetto, a, pochi sì d: veduto co-' seguirono impieghi. In pressochè tutte fe 
Stretto di derogare a tale» imassima, affine | amministrazioni ivi. hanno emigrati, senza 
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«L'EMIGRAZIONE ITADIANA Î 

Rare, volle. è. accaduto. che. Rel osttò 
Parlamento si diseutesse: per. ben due sedute 
Sopra un importante  atgomientò, ‘per non 
riusci alc Glu, elite è 8° 
venuto .nella Ca elettiva della proposta 
dell’onor. Caîroli relativa ‘alta cittadinanza 


| 
| 


degli emigrati, 

La, quistione. non ‘era nuova per noi. Sino 
dal giorno: in cuî un nameto l'agguarderole 
a’ Îtaliani, sudditi, dell’ Auslria 0, d'altri go. 
venni. assoluti della, penisola, ricoverarono 
în Piemonte dopo funiésti” ttinati d0b' 48 
e del #9, sorse la. controversia se si aves 


stra balla di mutare il diritto internazionale 
Ì 


pubblico, e. privato, .@ qualunque: nostro'atto 
di tutelare la tranquillità del paese, od'evi- : parlare della ‘via aperta a tutti coloro ché | di sovranità perde ogni efficacia al confine 
i ! éraio abili al servizio militare, di entrar dello' stato, dove ‘comincia 1a sovranità 18- 

Le ..ragioni che impedivano. al) Piemonte | nell'esercito. La proposta. Cairoli. non mi- 


gale d'un altro governo. 4 
gliotràva punto ‘a questo riguardo Je condi- La naturalità‘ lascerebbe pertanto gli. e- 
zioni dell'emigrazione. Ma se praticamente 


migrati. nella stessa condizione ‘in cui viso: 
( non lemigliorava; riusciva inevitabilmente ora rispetto a” loro governi di origine, e noi 
regno d'Italia: }l Piemotità, ‘stato ‘piccolo, | a peggiorarte. ci esporremmo fors'anco à vederne non po- | 
] da Db i-{'. Difatti era “impossibile il manjenere il | chi. rinunciare alla cittadinanza del regno 
voluzionaria, agitato ancora. da passioni. ar- sussidio all'emigrazione, dacchè non c'erano | d'Italia per rientrar, ine” loro. paesi. ed. evi- 
denti ; stretto: da due potenze, di cui l'una più emigrati: ‘Con quali ragioni ‘si sarebbe tar de? dissesti che: la.torò nuova posizione 
nemica, ed il capo. dell’altio «Mon ancora potuto giustificare al cospetto de’ contri- potrebbe ad essi cagionare. Ciò sarebbe 
saldo. sul trono ed. insidiato da avversari uenti la conservazione de’ sussidi, . per.ita- tanto più facile; che l’Austria'ed il governo 
arrischiatà: esposto nell'interno al pericolo j liani ‘che acquistarono i diritti civili è PO- | pontificio ci avrebbero interesse, affine di 
di forsennati tentativi;-ed-all’estero- di pro- | lifici, è che non sì distinguono più dagli dimostrare come vi siano italiani che pre- | 
vocar lagnanze e ‘contestazioni, era costretto altri cittadini? .In tempi. ne’ quali ‘non si feriscano di. esser loro sudditi anzichè cit-! 
a comportarsi con molta cautela. e..ad evi- | odono’ che: biasiti per l’ ineremento delle tadini del regnò d’Italia. Coloro che fossero 
tar quegli. atti. che. potassero eerescene le ! spese è per L'insufficenza delle entrate 6 che capaci di tile contegno si mostrerebbero 
difticoltà, in mezz €0verno e. Parlamento debbono studiare di | fa]si emigrati politici : è verissimo ;. ma 
streggiatisi, ERA a 109100. 1 orta aumentar queste e diminuir quelle, sarebbè | V'efetto sarebbe pur sempre lo stesso, e de- 
3 ‘I regno, d'Italia. pnò' mitovorsì più, libe- | egli giusto lo spendere qualche milione al- testabile. 
vamente; è. non. avrebbe da temere. per .la | l’anno per soccorrere ad ‘una parte di, cit- 
sua' sicurezza interna qualora Wnttì gli‘emi- | tadini, mentre ve ne sarebbero altri ‘ed'in 
grati ‘chie’ dalla suitditanza Austriaca è pa- Maggior numero, bisognosi di’ aiuto è di 
palina .ricoverarono. ;nelle ‘provinoe libere sollievo ? 
acquistassero ‘la naturalità dì fatto, come | La somma ‘di sussidi per l'emigrazione è 
l'hanno” di diritto... Ammesso Che ‘fra "essi | diventata gravosa. Quando vera solo ‘il 
ve ne abbiano taluni tutt'altro che. favore- | Piemonte libero .si. assegnava. nel bilancio 
voli al presente ordine’: di cose @‘chenon | la somma di 160 Milioni, poscia di 80 mila 
si trattenganò dal diffondere ‘i Toro principi | soltanto, Ora che tutta Italia è libera e che 
e promuoverne, con ogni mezzo l'attuazione, non..sono. più escluse. dal consorzio: nazio- 
Pubblico be. forse. minacciato | nale che Roma e Venezia, la Spesa per sus- 
perchè: ' que” pothi Avrebbero per sè, come | sidi è giunta a tre milioni. 
cittadini, la guarentigia, dalla, leggo comune? -Prescindendo: da. qualsiasi considerazione 
}- nostro: non paventa ‘i | politica, per attenerei soltanto alla quistione 
conati di pochi fanatici, nè 'i tentativi di’ economica, vogliamo credere che chiunque 
qualche ‘sedizioso, ed ‘il ministero. mostre- converrà con noi esser urgente jl governo 
rebbe. di comprenderne poco. la forza, ! se pensi‘ al modo di ordinare ‘e distribuîrsi 
per antivenire Siffatti conati o tentativi-sì | sussidi non accordandoli che a coloro i’ 
fosse opposto. alla concessione, della natura- | quali. sono inetti al lavoro od al servizio. 
lità a tutti. gli emigrati politici; in forza di | militare; Ma se fossero dichiarati cittadini, 
SEL geo 00, AIBMBIIAE: Lp bu; fe al a Nessuno non potrebbonsi più concedere 


legge. ato fn senti : 
Non, è adunque. per lasciar, sugli emigrati | e buona parte dell'emigrazione ne softrirebbe 


Un' altra: quistione' che Ta naturalità in 
massa doveva suscitare è quella de’ confini 
dalla parte dell'Austria. 1l-deterininare sino 
a qual provincia ‘dvesse ad estendersi il di- 
ritto ‘di naturalità’ avrebbe dovuto spettare 
al Parlamento: ma quando pure fosse. la-: 
sciato in balìa del ministero, la cosa pre- 
sentava delle difficoltà. Benchè noi sappia- 
mo tulli dove comincia ' è dove finisce l'Ita- 
lia enon siavi nazione: il''cui territorio. sia 
stato meglio circoscritto dalla natura , ciò- 
nullameno.. un governo. ordinato e regolare 
deve: procedere con molta circospezione nel 
definire in modò assoluto il limite sinò al 
quale si estende ìl: diritto nazionale ,. per 
guisa che coloro i quali trassero dentro 
a quello i loro natali, siano di pien diritto 
cittadini del regno. 

-Non erediamo che questo assunto potesse 
presentare delle’ difficoltà insuperabili, nè 
oltrepassare il’ nostro diritto. L'Austria: non 
ci. avrebbe dichiarato: la guerra: e. niun'al- 
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tra. potenzaavrebbe. forse protestato; ma ciò 
non toglfo ‘clie‘ noi non’ ci'*discostassimo 
dalla nostra politica assénnata e prudente. 

cosa: che. si potesse fare a con- 
forto dell emigrazione! erà ‘di adottare ]a 
proposta della , Commissione, è 1a sinistra, 
lungi ..d’ osteggiarla, avrebbe dovuto difen- 
derla e sostenerta, per dimostratise non al- 
{0 che essa, non combatteva per una isoria 
9 per. un, principio. astratto sfma per oite- 
ner uno scopo: utile: ch'essa: non cercava 


di ‘favorire qualehe ‘Amico politico, ma di 


| fl, giusta 
le quali Ta cittadinanza non potessè esser 


€ forme di gravi pericoli. che, minaccerebbero 
« nonché la nostra libertà,.anche In Stessa 1r- 
€ nità. .p Ò } 

A noi torna assai difficile l’indovinare a 
quali voci alluda. il Dirizzo Quantunque : cre- 
diamo di avere oregchia ‘per sentire è cerchia 
mo di tenerci informati, per quanto ci è pos- 
sibile, non solo dei fatti ma eziandio delle voci 
vaghe ed incerte che i novellieri oziosi dif- 
fondono, debbiamo confessare ché quelle ac- 
cennate in modo sibillino dal Diritto non giun- 
SErO .sÌno .a. noi, 

E quando pur ne. avessimo udita alcuna, ci 
sarebbe sembrato del tutto superfao. il farne 
Parola..Ohi ‘può SUpporre' ‘infatti che siano 


sorti nuovi gravi pericoli per la libertà è l’u-. 


nità: italiana ? Per opera dî chi ? Certo di o- 
Stere potenze. Ma vi sono in Europa due po- 
tenze.alle quali fosse dato Sperare di mettersi 
d'accordo, contro. l’unità ela libertà d’Italia ? 
Sappiamo. che il Di. itto non, ha fiducia . nella 
{Francia,;: ma non vogliamo supporre ch’esso 
sia, per sostenere che i pericoli ci Vengono «i 
là. U a Francia mon potrebbe commetter nn 
Suicidio tarito disonorevole è ché d'altronde 
mon produrrebbe alcun fratto ; giacchè ‘i de- 
Stini d’ftalia' sono nelle mani degl’italiani, di- 
pendono da noi e saranno quali noi ce li pre- 
pareremo colle nostre: virtà e rolla nostra pru- 


denza,” di cui sarebbe però bene che i partiti 


dessero migliori prove, 

Soltanto. una Sant’Alleanza ed una’ lega for- 
midabile potrebbero proporsi. di, combattere }'u- 
nità. e la: libertà d’italia, appoggiandosi alle 
meschine: fazioni de’ principi Spodestati ; ma 
oltrechè. sono passati ‘i tempi, in ‘cui siffatte 
leghe erano possibili, è ormai penetrata nel- 
l’iuiropa la persuasione che per la pace gene 
tale è più' desiderabile ‘che l’Italia compia Ja 
propria unità che non Jo sia îl disfare ciò che 


i. ha fatto. Tutti i governi hanno paura dell’i- 


gnoto,.e quest'ignoto, sarebbe veramente spa- 
ventevole; se. mai ad:.alcuna potenza. venisse 
in. pensiero di violare: il ‘principio di ‘non in- 


tervento, che è di guarentigia nòn solo a noi, , 


mea tutta 1’Europe. 
rrrtereieweieyir:-’«i 
NOTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell' Opinione) 
Roma, 30 marzo. 
Alla cappella papale. di ieri trasse moltissima 
gente. dall’un sesso e dell'altro per Ja solita curio- 
sità di vedere il papa in funzione eil. re di Roma 
cantar Ja messa € agitare il turribolo, Ho dettocn- 
Sono, sempre. quelli; che corrono di più; del restante 
la; devozione, pei, riti della. chiesa, ora può più che 
mai, per motivo. della disputa, sul dominio. tempo- 
rale, la quale: come. 0! entri; se non: Jo intendiamo 
noi, lo intendono gli altri. Furono da lui benedette 
tante palme ‘quante non, capirebbero in un basti- 
mento. di, mille. tonnellate; e distribuite; a tutto jl 
corpo.diplomatico, agli inglesi ed a’ francesi, mili- 
tari e borghesi, ognuno se ne tornò, a casa col ra- 
moscello;in mano , il. quale. fra pochi dì passerà il 


riosità quanto ai. profestanti, ed ai scismalici, che - 


Ve 15% dire? SER 


Pel debito pontificio di quattro milioni che ancora 
non si giunge ad esitare, sono stati messi in iscom- 
piglio tutti i monisteri e Juoghi piî. Il capitolo di 
S. Pietro ha.sottoscritto per. cento ‘ottanta mila 
scudi di capitale; i frati‘ domenicani per. trenta- 
mila; i collegi de'gesuiti ‘per centomila; la- banca 
romana per trecentomila. Anche privatamente hanno 
soltoscritto cardinali, prelati e laici partigiani del 
ciominio temporale della Santa Sede. Da alcuni ban- 
chieri di Francia è venuta, richiesta : per. un, mi- 
lione di capitale, ma non dell'ultimo debito, sib- 
Lene del consolidato ordinario. Per. averlo il go- 
verno .lo ha tolto ai luoghi pii, surrogandolo .coi 
titoli dell'ultimo imprestito , e ne ha comprato un 
poco in piazza il che ha fatto mantenere i corsi 


che cominciavano a declinare. Fino ad un anno fa- 
il debito pontificio si) manteneva? sempre. al livello 
del debito italiano, ‘essendo. italiano anche quello ‘ 


e guarentito più per la fiducia che gode il governo 
che verrà, che quello che esiste. Ma da molto 
lempo a questa: parte il consolidato romano ha. de- 
clinato barcollando fra il..65, e 66; mentre, l'italiano 
sta sopra il 70. Ciò deriva non tanto dal timore 
che it regno d’Italia si rifiuti‘ dal registrare nel 
suo gran libro tutte le zaccherelle. del governo del 
papa, il quale fa contratti. disperati aggravando le 
condizioni finanziarie del regno, ma deriva dal 
dubbiò di qualehe riduzione di frutti o sospensione 
di pagamenti. Infatti il Ferrari, ministrò delle fi- 
nanze, calcola che il governo inon, potrà vivere un 
anno di più senza qualche risoluzione violenta : il 
che allude oa prestanze forzate, che son furti belli 
e buoni, 0 allo spoglio dellè nostre chiése, le quali 
possedendo una gran quantità d'ore: e, d’argento in 
calici, pissidi, patere, candelieri, ostensorii e tur- 
riboli e teche di reliquie, potrebbero somministrare 
alla nostra zecca tanto lavoro da camparei' qualche 


anno. Aggiungete che coloro che pensano di pren- | 
dere tale risoluzione, permessa dai sacri canoni, as- 


ficio che non fralta un centesimo. 

Molti briganti sono stati presi per la campagna 
e qui condotti; stanno ora «al fresco alle carcori 
nuove. I gendarmi/papalini ne pigliano ogni giorno, 
non per far loro male alcuno, ma invece per. sal- 
varli dalle mani de'francesi, ai quati,potrebbe sal- 


tare il ticchio di consegnarli al governo italiano, . 
come han fatto in alcuni incontri, sebbene non fre- 


quenti. E poi essendosi sbandati e perduta avendo 
quella disciplina swi generis cui li teneva il Tri- 
Sany, son ridotti in caso di far parlare molto di 
sè e del governo del papa, senza pro della causa 
che essi e il papa vorrebbero sostenere.’ Giò ‘non 
piace a'preti, i quali amano fatti, non. chiacchere; 
e però l'esser condotti. a Roma serve. per. raggra- 
nellarli e rimetterlì in ischiera e ord nanza, per le 
nuove’ battaglio. 

Si dice che l'ambasciatore francese torni in Fran- 
cia subito dopo le feste. Così, fece il sig. La Va- 
lette : mostrò formalmente le sue lettere creden- 
ziali con lusso © pompa, e quando pareva che s'in- 
sediasse, invece tornò a’suoi lari. Di questa voce 
non mi fo mallevadore; ma osservo ‘che le mostre 
non essendo terminate, che le riforme non' date dal 
papa che le promise; dovendo generare un'appa- 
renza di mala contentezza, è verosimile che l'am- 
basciatore se ne rivada, d'onde venne, accompa- 
amato da magnifica espettazione come, quello, che 


pareva fosse secondo il cuore di Sua. Beatitudine. 


(Altra corrispondenza) 
Roma, 1° aprile. 

Lunedì verso sera Sua Santità discese dalla car- 
rozza a Porta del Popolo ed engrò andando a piedi 
fino al porto di Ripetta per farsi vedere da tanto 
popolo nostrale e straniero che în quell'ora ingom- 
brava la via. Ma, ola vanità che' le consigliò troppa 
camminata, 0 naturale disposizione del: suo corpo 
la fece pentite ; poichè vicino al, porto. gli. soprav- 
venne una specie di languore e una febbretta,lenta, 
onde a mala péna ebbe tempo di salire. nel. coc- 
chio. Giunto a palazzo si coricò immediatamente, 
rimanendo in letto anche il giorno seguente. Questa 
mant che, secondo la consuetudine, avrebbe dovuto 


comunicare in cappella la turba de' cortigiani e | 


do' servi, è stato costretto‘ asterietsere delegando 
ad ‘um altro prete il predetto ufficio. Domani del 
lavare i piedi agli apostoli se ne lava le mani; non 
pormettendo Ja sua debolezza che. prenda questa 
fatica; ma sibbene assisterà, e servirà le tavole, 
benedirà dalla gran loggia urbem et orbem, nè tra- 
lascerà certe altre faccendole del suo ministerio. 
Vanno dicendo taluni che nel cantare il Sic, nomen 
Domini benedictum innanzi ad un uditorio di qual- 


che dugentomila persone, fra cui un par di mi- | 


gliaia dovrà batter le manì, la voce non potrà re- 
sisterè ed espandersi come negli anni scorsi quando 
la salute era robusta. Oggi sta tutto rilirato e non 
riceve persona, nemmanco se fosse il primo capo 
coronato della terra. 
Oggi eomincia la lavanda e le tavole nella Fri- 
nità de' pellegrini, ove già si noverano più di otto- 
cento persone venute la maggior parte di Francia 
e Spagna è degli Abruzzi, pellegrinando nelle fer- 
rovie e ne battelli. vapore per appoggiare a Ronia 
Ta loro labarda. Con tanti patimenti otterranno del 
‘certo là remissione de' loro peccati. Alla basilica 
“siberiana il card. penitenz. assiste alle confessioni, 
‘fra le quali per uso antico ve n'è sempre una pub- 
‘blica è spelticolosa. Un cialtrone ‘ ben pagato si 
‘approssima ai primi gradini del confessionale; in 
atto tra rassegnato © disperato, e poi, quasi il de- 
‘monio 10 tentasse, se ne ritira, e quindi torna come 
guidato dall'angelo ‘buonò. Quando queste finte son 
durate tanto tempo quarto basta ad avere attratta 
l'attenzione de’ circostanti, il cardinale penitenziere 
esce dal ‘èonfessionale, si approssima al penitente 
chie deve fare il ritroso, è gli gotta le braccia al 
collo rienandoselo con fnolto moine al tribunale di 


-s 


pianti e omei. Gli stranieri che son tanto curiosi 
non mancano mai: e talvolta ne sono compunti, ed 
abiurano le eresie; ma,tali esempi,si possono con- 
tare colle dija.di una-mano sola, tanto son rari, €, 
diciamolo coi nostri sabati, forse perchè.il diavolo. 
ci mette di mezzo la.coda, 

L'altrieri è stato. pubblicato un. bando solenne 
del Matteucci, col ì quale. proibisce-severamente-la 
accatteria, Polvere sugli occhi: perchè vi sono tante 
eccezioni che sopraffanno.e; distruggono la ‘regola? 
V'è una segreta cagione che pure è nota quandan- 

| che non sia scritta nel bando, ed è per affezionare 
la plebe verso le fraterie. Difatti è fatta abilità a 
tuttivivpoveri l’andare in frottà nelle porterie dei 
conventi a mangiare un tal minestrume fatto colla 
sciacquatura delle pentolae laveggi de’ frati ‘ghiotti 
e crapuloni come Sardanapali. E:poi. a che” approda 
questa legge quando le entrate dei nostri ricchis- 
simi ricoveri de' mendici son tutte consumate dalle 
rapaci voglie de’ tonsurati ‘amministratori? , 

Di polilica adesso. si parla quanto di contrizione 
all'inferno. Ma, se non sì parla, si opera dandosi 
luogo ‘a tutto, al ‘santo e al profano, al digiuno ed 
alla crapula. Sono: otto dì che i comitati di soc- 
corso, pe’ briganti hanno; loro) distribuito ; seimila 
scudi a patto che se n'andassero ad infestare le 
terre dél regno. Eccovi spiegata la cagione del 
nuovo. bollore brigantesco a” confini romani, e ciò 


non, è; tutto, perchè, il buono verrà dopo le feste 
della S. Pasqua. 


e — 


| l Diritto ci serra i papni ;addosso chiamando 
in suo, soccorso; un, articolo; del. Parlamento, 
| nel quale si dice che pur troppo nè i francesi, 
| nè gli austriaci resero una giusta ragione della 
parte «che noi abbiamo presa alla guerra nel 
| 48590ed a quelle vittorie. 
| Ma,che.cosa facciario noi da tre giorni. se 
| non. cercare di. persuadere l’on. dep. Ferrari, 
| sostenuto dal Diritto, quanto egli facesse male 
a negare ogni compartecipazione degli italiani 
a quella gloria? 

E i francesi sono seusabili perchè non hanno 
veduto se non quello; che essi fecero; e gli 
austriaci; si, possono \ giustificare adducendo ]’a- 
mor proprio che deye far sembrare loro men 
grave la sconfitta, se patita pel valore d’una 
grande potenza militare, piuttosto che da uno 
staterello comevera il Piemonte nel 1859. Mà 
| quale interesse può avervi un italiano di.:rin- 

negare del tutto ‘anche quel poco che gli altri 
avaramente ci concedono. (4) , 

E giacchè siamo col Diritto perchè chiama 
| indipendenti gli elettori di Modica? Se è per 
{ distinguerli ‘da quelli degli altri collegi, allora 
sarà. perché: hanno: eletto un tale che ha rifiu- 
tato, di, essere deputato dicendosi repubblicano. 

E supposto il caso che gli. elettori di Mo- 
dica conoscessero queste opinioni del loro 
candidato, piuttosto che indipendenti, non do- 
vrebbero dirsi invece ribelli ? 

Ma insomma; se il Diritto: ha proprio cara 
la; parola. indipendenti favorisca a dirci: indi- 
pendenti da chi e da che cosa ?-Massimamente 
perchè siamo assicurati che nell’italia meridio- 
nale furono icollegi noti per maggior affetto alla 
reazione quelli che mandargno alla Camera i de- 
putati.più; esagerati nelle opinioni avanzate, Ed 
è naturalissimo : gli, uomini, che abborrono il 
presente stato di cose, doveano scegliere, ap- 
punto di quei candidati i quali pensano che 
‘si possa ad un tempo essere costituzionali in 
Parlamento: @e repubblicani in piazza, perchè 
‘non. saranno: quelli. che. faranno prosperare: il 
governo costituzionale. 


(1) A. proposito di. ciò, leggasi nell'articolo di 
ieri col trattato la, Lombardia e non nel trattato 
di Lombardia. 
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BANCA, NAZIONALE 


ll signor ministro di agricoltura e commer- 
cio ha indirizzato alla Camera di commercio 
'dî Napoli la seguente lettera in cui espone i 
suoì divisamenti intorno alla ricostituzione della 
*Banca nazionale ed a’ vantaggi che ‘si hanno 
a sperare: dall’estensione . delle, sue operazioni 
‘in tutto il regno: 
| Alla Camera! di commercio. di Napoli 

Torino, 31 marzo 1863. 

Giungono a questo ministero, notizie che l’opi- 
nione pubblica costà si preoccupi di mutamenti che 
si témono volersi portare agli ordinî attuali del 
Banca nella fondazione della grande Banca: Na- 
zionale. : 

A calmare queste apprensioni ed a provare quanto 
esse sieno' poco' fondate, il sottoscritto stima oppor- 
tuna cosa «il comunicare a cotesta. Camera: di com- 
mercio ed arti quali sieno gl’ intendimenti del go- 
vernò in questa grave faccenda, certo che con que- 
ste dichiarazioni si' vedrà non soltanto che gl'inte- 
ressi attuali sono garantiti, ma altresì che si. darà 
alle operazioni; di; credito in coteste, provincie meri- 
dionali un impulso ed uno svolgimento che difficil- 
mente potrebbero sperarsi in altre condizioni. 

Qualunque possano essere le opinioni sulla: op- 
portunità di aversi più Banche che si facciano con- 
correnza, oppure un solo grande istituto di credito, 
è intanto difficile il non convenire clie, nelle pre- 
senti condizioni economiche dell’Italia, una Banca 
unica con larghi capitali e con sedi e succussali 
sparse in tulta la, superficie del regno offrirebbe 
iminérisi vantaggi. si 


I carattere Proprig delle Banche, quello che le (| la quale mon sarebbe una succursale, comè è oggi vallo 


. penitenza ove comincia la confessione interrotta da distingue dagli altri istitnti di credito, è la emis- 
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sione di biglietti pagabili al -latore. Tranne questa 
facoltà, tutte le altre sue_ operazioni sono comuni 
alle Banchesprivate o fatte per\associazioni di ca- 
itali i mu 
È Il massimo, vantaggio. di quelle Banche sla aps 
punto nel sostituire alla moneta o a titoli privati 
di credito, un altro titolo accettato universalmente 
al valore che esso rappresenta. Ma.perchè ciò av- 
venga è di mestieri che questo titolo goda. della. 
fiducia universale. ris 
Sarebbe assai difficile “il giungere ad ottenere 
questo: seopo, se in Italia fossero tante Banche di 
circolazione quante erano le provincie di cui fino a 
pochi anni indietro componevasi 1° attiale regno. 
Ciascun titolo di credito sarebbe forse accettato nel 


perimetro di ciascuna’ provincia, al di fuori di que- | 


sto ‘troverebbe minor, eredito, e quindi scapiterebbe 
di valore, 

Lungi di mantenere queste separazioni economi- 
che fra le diverse parti d’Italia, non ci ha chi non 
desideri, per lo contrario, che? gl’interessi. agricoli, 
industriali e. commerciali sieno fusi e cementati in 
tutti i modi; non è chi non vegga quanto i nostri 
interessi politici più ‘cari per la nostra indipen- 
denza e perla nostra libertà. sino ‘resi più saldi 
dalla comunità degl’interessi materiali. 

Col tempo, quando il credito avrà preso quello 


svolgimento che tutti si aspettano, potrà per av- 
ventura, affidarsì l'esercizio delle Banche: a più ‘ 


istituti ché si facciano concorrenza. Ora traltasi, di 
riunire in uno tutte le forze vive della nazione, e 
farle cooperare insieme. 

L'unità della Banca di circolazione mena ancora 
ad un’altra conseguenza, non meno importante. della 
precedente considerazione. 

La Banca diffonde i suoi. biglietti esercitando 
principalmente lo sconto di titoli di credito privati. 
La Banca unica manterrà lo sento ad un medesi- 
mo saggio in tutta l'Italia, ossia ‘essa favorirà, l’u- 
niformità degl'interessi de’ capitali messi in com- 
mercio, e quindi offrirà maggiori agevolezze ‘a que- 
sto là dove i capitali. sono ancora, scarsi. 

Quali modi si aveano a tenere per fondare.in 
Italia questa unica Banca di circolazione ? 

Esistono. oggi in Italia tre grandi istituti di ere- 
dito: la Banca nazionale nell’ Italia. supériore, la 
Banca toscana per la Toscana, ed il Banco di Na- 
poli, Bari, Palermo e Messina. 

Le prime; due Banche sono | veramente di' circo- 
Jazione, esse emettono, biglietti ;al. latore e fanno lo 
sconto come loro operazione principale. 3 

Esse sono istituti fondati con. capitali privati e 
governati da Consigli che rappresentano i soci. 

I Banchi delle provincie meridionali per lo con- 
trario non sono una Banca di circolazione, ma.di 
semplice deposito. I privati non vi hanno altro in- 
teresse che pe’ depositi che vi ‘fanno; nessuna in- 
gerenza hanno nella sua amministrazione. Il go- 
verno dal canto suo se ne serve come cassa, del 
Tesoro, ma è un depositante come ogni altro, sotto 
questa qualità. L'amministrazione’ de'Banchi è af- 
fidata adsalcune persone deputate a ciò dal governo, 
ma, senza sua, azione diretta. 

Le operazioni di pignorazione su metalli, su tes- 
suti ‘e su cuoio sono fatte co' depositi suddetti. Solo 
nella cassa di. sconto di Napoli la. finanza vi ‘ha 
impegnato 4,250,000 lire, servendosi però di, sup- 
plemento, a questo fondo di una parte |de' depositi. 

I Banchi di Palermo è di Messina non esercitano 
più oggi nemmeno lo sconto. 

Ciascuna delle, tre grandi istituzioni suddette, 
Banca nazionale, Banca toscana e Banco delle pro- 
vincie meridionali, ha reso grandi servigi alle pro- 
vincie in mezzo alle‘ quali era ‘ fondata. Nel rico- 
stituire la grande Banca nazionale, conveniva dun- 
que non distruggérle, ma coordinarle in guisa che, 
rimanendo il modo di soddisfare a' bisogni locali, 
quali ‘erano soliti ad esser fatti paghi da esse, ser- 
vissero di materiali, alla, costruzione del. grande e- 
difizio del credito italiano. 


Spinto da queste considerazioni, il sottoscritto ha | 


cercato di portare un ravvicinamento fra le due 
Banche, la, nazionale, e la toscana,, le quali, avendo 
a loro base comune i capitali degli azionisti; po- 
chissima difficoltà o nessuna offerivano ad una fu 
sione. Trattasi soltanto: di conservare alcuni metodi 
«speciali di ripartire il credito in Toscana fra coloro 
che erano usi a giovarsene, e ciò si otterrebbe a- 
gevolmente col mantenere in vigore i regolamenti 
di quella Banca sopra “questa materia, insino a 
tanto. che altri istituti. più speciali. venissero a ren- 
dere superflua quella conservazione. 

Quanto ai Banchi delle provincie meridionali, le 
condizioni sono assai diverse. Una fusione non sa- 
rebbesi potuta altrimenti operare che coll’abolire i 
Banchi di deposito, quali sono ora esistenti, € riu- 


nirli alla Banca nazionale. Ma a ‘ciò il governo, 


non intende di consentire. Esso riconosce che le 
abitudini del commercio non, si mutano ad. un trat- 


È bi 1 MA SP? ° 
..@&, esistente in Napoli, ma, una sede sociale. quale 
esiste a Milano e Genova con succursali nelle pro- 
vincie. 7 
La nuova Banca italiana avrebbe un capitale di 
‘100 milioni di lire, di cui una parte sarebbe of- 
[fera al commercio di coteste provincie per inte- 
|eressarvisi. Per, tal modo.il commercio di costà ver- 
‘rebbe chiamato a concorrere alla grande opera della 
unificaziorie del credito: italiano. 

di Tutto. quanto, l'istituto avrebbe'a capo un goyer- 
! natore regio a maggior garanzia degl'interessi pub- 

* blici e privati.“ raeedizre i 
! Una sola; delle dipendenze» del}Banco di Napoli 


.. dovrebbe subire una qualche trasformazione, e que- 


‘ sta è la Cassa di sconto. Lo stato n n può farsi il 

dispensatore del credito ai privati. Cotali istituti, 

mantenuti! dallo‘ stato, non - Si ‘prestanò' (ché con 

molta, difficoltà, a tutte le mutabilissime condizioni 

; del credito ed a tutte le "DOSSI * Combinazioni, 
Pur tuttavia non è intendinento--del governo il de- 
cretarne Ja chiusura. Allorchè la nuova Cassa di 
sconto ammessa alla»Banca-nazionale- entrerà in fim- 
zioni, la-vecchia dipendente dal Banco non inter- 
romperà ‘ad: ‘un. tratto! le proprie. operazioni, ma 
avrà agio di compierle per poi liquidarle con tale 
intervallo di tempo-e-con talîvtemperamenti: che il 
trapasso dall’antica alla nuova maniera di sconti 

» non porti - alterazioni o imbarazzi' al'commercio ed 
alla industria. 

Queste diverse combinazioni sono parute al sot- 
toscritto le migliori per conciliare tutti Igl’interessi. 
Gli antichi Banchi sono lasciati. sossistere;in quanio 
basti a soddisfare i bisogni locali ‘quali trovansi 
costituiti da lunghe‘ abitudini; ma a lato ad essi 
sorgè un nuovo istituto destinato a’ riordinare e svi - 
luppare il:credito di. un grande stato,; e indirizzato 
altresì a servire di sostrato a tutti gli altri istituti 
di credito che si propongono operazioni svariate 
nell interesse: dell» agricoltura, dell’ industria e del 
commercio. Sarà opera, del tempo e del. progresso 
dell’ opinione pubblica il giudicare quali altri mu- 
tamenti si avranno in seguito ad apportare. Per 
ora; ciò che importa. è :che:.sì itolgano ostacoli allo 
svolgimento del credito in Italia. 

Per altro l’esperienza che finora si.è fatta in al- 
cune parti d'Italia nella creazione di un’ unica 
Banca sostituita! a quelle che prima esistevano se- 
parate nelle; sue., diverse: provincie, anzichè darci 
alcuna apprensione sugli effetti che risulteranno 
dal passo ‘ardite che ora tentasi di fare, ci offre 
‘argomento a; procedere: sicuri nella via. che vor- 
remmo, tracciare, esci prova quanto sien vani i li- 
mori che ‘mudrir si possano per la lesione d' inte- 
ressì individuali. 4 

Le due Banche di Genova‘e di Torino, che pri- 
ma erano. separate, furono ;riunite, nel 1849, in una, 
sola, detta Banca nazionale, e nessun interesse ne 
fi colpito. Essa detté ‘al credito nuovo svolgimento, 
e.rese ‘importanti servigi: allo stato. Riunita ap- 
pena,, la, Lombardia, agli antichi stati; sardi, nel 
1859; la Banca nazionale fu. autorizzata a stabi- 
lirvi una sede; e l'aumento dél suo capitale da 32 
2:40 milioni fu soscritto ‘dai capitalisti’ lombardi. 

| Posteriormènte, nel 1861,;la Banca. fondò) delle 
succursali in Bologna e Parma, unendo a sè le due 
chè colà esistevano, l'una dettà' Banca. delle quat- 
tro Legazioni, l'altra Banca: parmense. M 

Forti, adunque; di ; questa, esperienza; lutto ab- 
biamo ad augurarci dal novello istituto. di credito 
che sorgerebbè' col capitale di’ 100° milioni, rac- 
colto. dallè diverse parti'del regno , e possiamo te- 

| nere per ;fermo che.saremo, per aggiungere un.aliro 
: elemento alla unione economica dell’ Italia , che è 
| ‘stala preparata dall'abbatlimento delle barriere do- 
ganali; interne‘; dall'unità della‘ tariffa doganale, 
dall’ unificazione delle, monete; de’ pesi e-misure e 
da altre istituzioni. { ; 
\ Dichiarati per tal'modo'a cotesta Camera gl' in- 
tendimenti; del governò rin questa; faccenda, il sot- 
+ toscritto non: dubita. punto, che essa saprà.valutarne 
| la somma convenienza unita a tutti i riguardi do- 
vuti ‘ad interessi già stabiliti. sido 
i , Il ministro, 


‘ | i Manna... 
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LAVORI ALLA SPEZIA: 


N Giornale della Marina, del 3; eontiéne i 
seguenti'‘cenni sui lavori: che: si eseguiscono 
i alla Spezia : ° 
Ì Sele opere in corso soffersero qualche: ritardo 
sul.caderé dell’ anno passato.in seguita. a, dissesto 
dell'impresa per il fallimento di alcuni dei soci, a 
| ciò provvide per’ ‘tetnpo ‘1 Amministrazione della 
marina, valendosi delle; facoltà. accordatele:. dal con- 
tratto, col fare intraprendere d'uflicio e, continuare 
i lavori, l'esecuzione dei quali non procedeva colla 
dovuta attività. Ed ‘ora’ questi proseguono alacre- 
menie (&:di ciò si debbono: le. lodi: maggiori al 


to; esso si rende conto della fiducia di cui questi colonnelle Chiodo, che.ne ha,la direzione),.e., rice- 


antichissimi istituti godono nel paese; e non pensa 
perciò ‘a privarne quelle popolazioni. 

Quindi il Banco rimarrà tanto, come Cassa di de- 
posito che di certificati di deposito 0 come si, ap- 
pellano fedi di credito, circolabili per girate. Anche 
i Monti de' pegni continueranno nelle loro opere, 
e.si vedrà anzi come migliorarli. 

Ma, se da un lato non si vuole indurre nessuna 


perturbazione nelle abitadini del commercio, non si | perito di tali Feto; n 
ono dall'altro lasciare in obblio le considera- } sarà anche'în' qu ‘id 


zioni di alta convenienza politica ed economica; che 


veranno ‘quanto prima più foste impulso tosto che 
giungano lè inaechiné ed “i ‘inateriali che a tale 
effetto, vennero contraltati. >. <l.. 

Egli. è. certo però, che.ile, opere, delle, darsene 


principali che si eseguiscono in terreno, la cui e- 


| spropriazione non érasi ancora’ ultimata ‘al princi- 


pio di gennaio... non (possono ‘al: momento. essere 


‘ avyiate per. modo. da; colpire l'occhio, di, chi, non. è 
i layori.; nondimeno fra, pochi, giornî 

ghi ‘svilappata ‘tale’’attività 

{ da compiere:non solo.i lavori iielitermine previsto, 


vinicie meridionali l'azione della grande Banca na-| primi bacini ;, innanzi all'epoca, slabi- 


consigliano di estenderc nelle vaste e ricdhe, pro- fruicrà lare, pure ; quelli non urgenti, cioè i 


zionale. Arrestarsi in questa via sarebbe un'fatto | “lita dal con È 


nocivo agli interessi di tutte quelle provincie, nelle 


quali è desiderio del governo che rifluiscano a do- | San ;Paealemeo sqali; coi fabbri 
di cuì hannp mestieri per dare svol- { e co la massima, u 


i perl" 


''vizia i capilali > svO] 
‘gimento agli clementi di ricctiezza ondè abbondatiò. 


Fraltabto: sono quasi. terminati sulla spiaggia di 
ei 


‘marina 


ivo! delle navi in costruzione, le quali 


Nei progetti. perciò ora: in discussione, cotesto | per Aes dimensiail? oep rion . possono; presentemente 
Banco rimarrebbe come esso è, ad. uso del'unjppri introdursi negli attuali bacini di carenaggio. 
anca, | 


salò, ‘@ ‘a lato ad esso sorgerebbe la nuova 


n 


Progrediscono pure i movimenti di terra, n 
"( Shin: Vivo” Te ‘escavazione subacquee del- 


» 
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l’avamporto, è 
tali escavazioni potranno compiersi fra quattro anni , 
invece di cinque. atonoh veto 

Tale è lo;stato dei lavori «per 1’ arsenale della. 
. Spezia, da cui certo non appare ‘essersi. perduto 
troppo di tempo. e gittato molto denero a danno 
della pubblica cosa. ci 
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ord pra Ein Prado 
Lord. Palmesston nel banchetto ch'ebbe Inogo in 


suo onore: at til 1 aprite pron ge] È 
guenti CARA bi dg ‘nude va E fi 


surrezione polacca : 

Noi abbiamò \dato.il nostro appoggio morale -al-" 
l’Italia,; chesyoleva,costituirsi ja mazione. Ma sven- 
turatamente, una parte di questa bellase nobile terra; 
dov è Ja. sua capitale non è ancor liberà. 

lo nom posso credere ‘chè quest'errore ‘e questa 
ingiustizia durerà ‘eternamente. To credo'the la ve- 
rità e la giustizia otterranno finalmente Ja vittoria, 
e quìndi, mel uentre deploro la difficile posizione 
in cui si Uova attualmente il regno d'Italia, i0’ 
spero che un avvenire ben più, felice. 1’ altende è 
che un tempo verrà in eui coloro, nelle  cni mani 
sono ripostii sudi destifii. saranno convinti come | 
sia utile sì a loro chè agl'italiani, che l'Italia ab- 
bia pieno possesso della sua capitale. ‘(Grandi op- 
plausi).. a 

Per quanto rigaarda la Polonia, 50 credo; che 
anche i più Rai ammiratori di, quella nobile 
nazione non ardirebbero in simili circostanze dò- 
mandare all'Inghilterra un intervento armato. (wdite, 
udite). Noi non possianio che far:voti, affinchè Vin- 
fiuenza di tutté le potenze europee possa indurre 
la ‘Russia ad essere liberale e magnanima verso la 
Polonia: (Appladòi). 


LÀ POLIÎICA DELLA PRUSSIA 

Times del £ corrente contiene-il seguente 
articolo intotho-alla dichiarazione fatta dal go- 
verno prussiano di consegnare alla dtussia i ri- 
fugiati. polacchi,s . ‘ 

Il conte’ Eulemberg fec@ in questi giorni delle 
comunicazioni che fecero strabiliare l'Europa tutta. 
Egli dal‘suo seggio nella Camera dei "deputati in 
Berlino, parlando in nome del re suo signore, di- 
chiatd chela “fazione prussiana sta per consegnare 
alla Russia ‘i capi' dell'insurrezione ‘polacta che si 
rifugiarono’ nel suo territorio. Le intenzioni del g0- 
“verno prussiano, egli dice , sano fondate sulla cle- 
menza e ‘sul perdono. Ciò è lo stesso che dire, che 
ì servi del re di Prussia sedeltero. giudici del de- 
stino d'ogni: polacco ;che cercò riepvero nel territo» 
rio prussiano. Essi esaminarono letircostanze della 
offesa dai polacchi, recata. non.al. re. di. Prussia, ma 
sibbene allo czar. Essi sono disposti alla clemenza 
sella maggioranza , dei casi dui Quali upparisce che 
quegli infelci furono contro lor volontà indotti a 
ribellarsi, La Prussia, aggiunge il conte d'Eulem- 
berg, deve adempiere gli, Siblizhe che, contrasse colla 
Russia, Ciò, significa CRAL gl'insorli che. siano 
giovani è pericolosi alla Russia pei loro fermi pro» 
posili, | sarantio > condannati. a morte. Se ‘il conte 
Eulemberg nom avesse + proclamato: pubblieaménte 
questi principii, ispiratigli dal suo sovtano, nòi non 
avremmo potuto dar fede a simili notizie. Se Ta 
Russia fosse rimasta isolata in simile fattenda, noi 
avremmo potuto sperare ch'essa sarebbe stata cle- 
mente. Se i polacchi, invece d'affidarsi. alla Prus- 
sia, si fossero gettati nelle braccia della Russia; si 
avrebbe potuto sperare nella ‘clemenza di quest'ul- 
tima. queste» caso. . essi sarebbero stati prigio= 
ivieri di guerra, mentre. ora.invece...sono. catturati 
como traditori. Ma se il re, di, Prussia manderà ad 
‘effetto il suo. divisamento, offerendo in ginocchio. al- 
(l'imperatore. di Russia ‘un drappello d' încatenati 
| politetiî, avrà l'alto ey drei un soggetto fa- 
\xorito le pitture |, poftannò un giorno ve- 
laersi in Li, e gallerie tati uropa. È 
‘Atti di tale natura ‘non trovano scusa. Sarebbe 
privo d'intelligenza e d'onore colui che associasse 
sini nei a diplomatiche convenzioni, o, a 
traltati internazionali.’ 
mostrare Ta sta fedelta “ai trattati e ad obblighi 
particolari si: ricordi suna ‘volta ' clie «v'hanno» ben 
altri'e più vetusti ‘impegni! ni ‘quali essa dev'essere 
fedele che nom questa sconosciuta  o!bligazione ‘a 


‘‘eui senza osar d'esplicatta, alludono i' suoi miti- | 


stri. La condotta della Prussia sarebbe scùdabile 
ove i polacchi avessero apertamente, cospirato \com- 
“tro. di. lei; ma essi: invece, vennero, el. suo terti- 
etorio vinti, e. fuggiaschi; essi, deposero le armi ai 
suoi piedi, Essa axrelbe. potuto usando: un estremo, 
‘rigore scacciarli: dai confini quani'essi mostrarono 
di volerti ‘oltrepàssare: Mà' essa non segui. tale con- 
dotta" che' anzii I raccolse ‘nél’ samttario del ‘suo 
territorio’ néuttale, tolse Iòrò )d armi, li rese inermi 
© con ciò Sì assunse il dovere di difenderli. Dopo 
questi fatti consegnarli ai loro nemici è un tradi- 
mento, al quale"se terrà dietro la miorle, quella 
morte; sai sassinio. ; ' * 
Nè! lo piéssiano, (nè quelli che cit 
condano il trono che um ;delitto simile: a. questo; 
possa essere. scontato da. un caprosespiatorio. Vi 


hanno momenti in. c Li ‘sono msabili «fi 
PERTINI 


‘degli at attuale re. di) Prussia 
sembra, essere, stato, crealo. per. dimostrare quanto 
possa recare, ad. un governo. costituzionale. 


gomini verr 
cadrà sul capò 


i può con certezza presumere. ché di 


la Prussia desidera di- | 


è stato -pugnalato di pieno 
iorno nella via; un altro indiviado. è slatd ncciso 
fieri seragell ‘il. so (cadavere venne gettato in una 
‘cloaca. Ambidue erano spie éd avevano denunziati 
alcuni disertori ed un tipografo che pubblica opu- 
‘scoli ivoluzionari. E vi sono in Varsavia 1500 a- 
genti «di ipolizia!Si tentò i dar fuoco ad-una grande 
caserinia costriutta in legno, ma‘ l’ attentato venne 
scoperto in tempb di ‘pompieri ‘riuscirono a do- 
minare l'incendio. 


Interno 


NOTIZIE VARIE 

Atti unîfheiali. La Gazzettà Ufficiale dA 4 
‘aprile contiene : 

1° Un deoreto, «in data del 5, marzo, che approva 
il regolamento ‘scolastico “e disciplinare dello istituto 
tecnico di Milano. È 

2° Una serie di disposizioni relative. al. perso- 
nale amministrativo delle contribuzioni .e del ca- 
dastro. 

3° Una serie di nomine, € disposizioni relative 
al personale dell’ amministrazione del’ demanio e 
delle tasse. 

4° Una serie di nomine e disposizioni nel‘perso- 
nale dell'ordine giudiziario. 

5° L'autorizzazione ad alcuni comuni di contrarre 
dei mutui sulle casse dei depositi e prestiti. 

6° Il collocamento in aspettativa. per sospensione 
dall'impiego del commissario diguerra di.3.a classe 
nel’ corpo d'intendenza militare Angeleri Cristoforo. 


cuni vice-consoli ed altre disposizioni relalive ai 
consolati. 

Un supplimento alla Gazzetta d'oggi contiene le 
tabelle di circoscrizione dei magazzini per la ven- 
dita déi sali © tabacchi e delle polvéri nell'Emilià, 
nelle Marche e nell'Umbria. 

Onorificenze. Sappiamo essere stata con- 
ferita Ja croce del merito civile all'incisore Cala- 
matta, professore all'Accademia di Brera. 

Ammistia. Si legge nella Politica del popolo 
di Milano del 4 aprile: 

Sappiamo. da .fonte sicurissima che dietro gene- 
rosa iniziativa e proposta di S, E..il. generale d’ar- 
mala Giovanni Durando, al ministero della guerra, 
l'ampistia accordata ai lombardi disértori dell’ ar- 
mata sarda nel 1849 dopo la battaglia di Novara, 
venne estesa anche a quelli che negli stretti ter- 
mini.del regio.decreto. 20 ottobre 1862, noti vi sa- 
rebbero. stati compresi. Vennero impartite facoltà 


sto dipàttimento militare. In seguito a ciò: essi po- 
ffarinò rimanere tranquilli nelle loro famiglie senza 
pericolo, d'essere arrestati per diserzione» Questa 
misura , il cui merito è da attribuirsi al generale 


lode, 

Movimenti militari. Si leggè nell'Italia 
militare del & aprile: 

La brigata delle Alpi.(51 e 52 regg:) ha avuto 
l'ordine di partire dalla Sicilia per la volta della 
Toscana, 

Viaggio del Re a Fimenze. Si legge 
fiel Corriere Mercantile del 3 aprile: 

Giovedì mattina arriverà a Genova da Torino, 
S. M. Vittorio Emanuele; il quale s'imbarcherà 
| immediatamente’ sulla Alaria Adelaide per recarsi 
in Toscana. 


le 


==... FF F_F__|6.i 


CRONACA TORINESE 


Nell'ultima. estrazione dell'imprestito della città 
di. Milano.si ebbero molte vincite a Torino. Sap- 
piamo;.che dale sole soltoscrizioni fatte presso, i 
Signori: fratelli » Delsogliei; uscirono più di cento 
premi. 


Morti consegnati all’ ufficio, dello Stato Civile 
dopo le ore 4 pom. del giornò 3 finò cile 4 del 4 
aprile 1863. 

Borio Pietro; d'anni: 63, di Andezeno, maggiore 
cavallerizzo di S. M., in ritiro; Rossano Rosa; ‘mata 
Pisano; id. 78; di «Sarzana; Cugiani Sofia , nata 
Vinai, id. 64, di Torino ; Berra Giuseppe; ‘id: 46; 
di Torino; Baldovino Gio, Battista;-id:-66-;»di-@a- 
righanò; Rufimelli Olimpia, id: 17.,. di Torino; 
Boriello Tetesa, nata‘ Grondana; id. 41, di Chieri; 
Mina Rosa, nata Pasero, id. 53, di Brossasco. 

"Più, & da 1 gibrno ad anni 2. . 


‘Notizie Politiche 


È Si legge nell’Ztalia ‘militare del 4: 


ni 


7° La concessione del sovrano ezequatur ad al- ‘ 


al detto generale d’armata, perchè disponga per as- | 
Solutò èongedo, di dieci individui che sono in que- | 


d'armata Purando, è sotto ogni aspetto ‘degna di 


| ————_ _———————_ ——_©0TTtdedEeeeeeeteITmmmtdtTtlem 


perroneas 


La È (Corrispondenza particolare ‘dell’Opinione) 
"Parigi; 2 aprile. 


j"Prancia è dell’Imghilterra e dai passi che tutte 
e due faranno a Vienna risulta che Si lithite- 
ranno ‘a domande, che non urteranno meno- 


momento, dopo la disfatta di Langiewitz non 

aveva meppur voluto udir parlare di amnistia, 

si ‘mostri ora determinato a fare concessioni 

! assai ampie. Si vorrebbe accordare alla +olo- 
nia un'autonomia Quasi completa, costituen- 

4 dola “in fegiio indipendente, il quale. tion 
avrelibe di scomunè col restante dell’împéro 
che l'organismo militare. 

L'ottimismo che în questi ultimi*giorni pre- 
domini gliamimi nòn è pertanto senza»fonda- 
mento; è, come ve lo dissi ieri, sì pone in 

{ risalto.la circostanza che il'principe. Napoleone 
i ha mipreso il suo antico sprogetto di fare un 
| viaggio în Egitto, iper dedurne che egli non 

si.allontanerebbe, sè vi fossero complicazioni 

a temere. 

L'imperatore Napoleone nutre le ‘migliori 
disposizioni. verso fa Polonia. Colorò che lo 

‘avvicinano sono in grado di udire dalla sua 
bocca parole di simpatia indubitata per quella 
nazione.  S. M.. sta’ ottimàmente. leti. l'altro 
ha preso: la comunione gia capa delle 

Tuileries, e si è osservato chey M@l do id della 
| giornata, Napoleone III è ritornato’ nella cap- 
| pella a far le sue devozioni. - 

Qui.si.era sparsa voce della presa *di Pue- 
bla. Tal voce. però ‘merita. conferma, quantùn- 
| que sia probabile che non passerà molto tempo 
senza che venga confermata. Sè avessi a pre- 
star fede a. persone ben informate, converrebbe 
| che io ritornassi su-quanto vi dissi. nella mia 
| lettera di ieri. Egli pare adunquerche le idee 
| relativamente alla politica da seguirsi rimpetto 
' al Messico abbiano mutato d’assaî. Non si sa 
‘ Febbe più. tanto alieni;dall’approfittare della 
| prima occasione favorevole per porre fine con 
onore e con. vantaggio | per la Francia e quella 
| malaugurata spedizione. 
| Si eréde che il generale Forey sia munito 

d’istruzioni sufficienti per entrare, nel momento 
da lui giudicato più propizio, in negoziati coî 
messicani, e con ‘lo stesso Juarez fors’ anco, 

' senza che sia necéssario di prendere prima Ja 
città di Messico. Questa nuova l’ho, attinta ad 
ottima fonte; Sicchè vi prego a. volerla pren- 

dere in considerazione. 

Le lettere di Roma sono unanimi nel con- 
fermarci ‘lé notizie inquietanti dei giornali ita- 
liani sulla salute del papa, che va scemando; 
e, senza esprimere timori .immediati,, tutti j 
giorni si prevede la. possibilità di un graye 
accidente. 

Fio IX è prèparato-alla sua fine, forse non 
lontana;..e si preoccupa delle conseguenze, fra 
}le quali vorrebbe fosse evitata quella funesta 
{di un lungo interregno. Dicesi che nelle sue 
| disposizioni testamentarie abbia ordinato che 

le novendiali sieno abbreviate. £ e novendiali 

| sono le cerimonie. funebrì, che durgno nove 
| giorni dopo la morte di un papa, il. termine 

* dei quali deve essere ti'ascorso printa che i 

cardinali possano entrare in conclave, Ml papa 
avrebbe determinato che codeste cerimonie non 

abbiano a durare più di due giorni affinchè i 

cardinali, presenti a Roma possano.raccogliersi 
immediatamente per la elezione del mtovò 
papa. 

Quanto, alla, Francia, mon credesi che la 


mare' le truppe' francesi da Roma immediata 
mente. Si è anzi persuasi. che Napoleone: Ill 
interverrà presso il nuovo, papa per ottenere 
che ‘acceila ai progetti di riconciliazione fra 
là Santa Sede e l’Italia, progetti tutti che e- 
scluderebberò, come sapete, il possesso di Itoma 
per parte del. governo italiano. le attuali di- 
sposizioni dell’imperatore potrebbero, è ben 
Vero, mutatsi; è le circostanze determinarlo a 
fenere una condotta diversa. da quella che a- 
desso egli si propone seguire. lo credo che il 
conte Arese, che,fu accolto-come un vero a- 
mico, sia da. qui partito. edificato delle. idee 
del suo augusto anfittione circa alla gestione 
romana. 

Il signor Fould- ha. annunziatò-a?suoi amici 
di essere malcontento della’ soddisfazione da- 
tagli, .che egli reputa.insufficiente, per cui non 
irimatrà» lungo tèmpo al ministero. L’ impera- 
tore trion ha volutò sutrogate .il signor Magne 
come ministro senza portafoglio, perchè'un ri- 
mescolamento miftisteriale deve avvenire dopo 
«lé elezioni; e vilsi provvederà in quellà oc- 
‘casione: 

Sì patla di un prossimo. viaggio a Parigi: 
dell'arciduca Massimiliano, . fratello: dell’ impe» 
sratore..d’Austria». 


surroghi il siguor Moquard. Il primo non sa- 


mamente la Russia. Mi viene di più da buona. 
fonte assicurato:che lo czar, il quale nei primo ‘ 


morte del papa deciderà l’imperatore a richiia- | 


Viene smentita la”die&fa'che“il'sig. Dutay'| 


rebbe già nominato capo del gabinetto, ma 
‘solamente istoriografo dell’imperatore. 

Si discorre di un opuscolo, del generale Ro- 
chebrune che conterebbe documenti assai im- 
portanti. 

Il signor Bixio è arrivato questa mane da 
Torino, e mi si dice ch’ egli sia stato nomi- 
muto ammimistratore del credito mobiliare ita- 
liano, 


x inse sro 
La Presse pubblica Ja seguente lettera : 


1 Parigi, 31 marzo 1863. 

Ho l'onore di dirigermi' al. vostro giornale, dap- 
poichè leggo nel “medesimo 1’ annunzio di un av- 
venimento, di io considero, come una vera cala- 
mità per la Polonia ; il progetto cioè che avrebbe 
il comitato nazionale di Varsavia di nominare il 
signor Mièrolawski dittatore. Tò possò dire, con 
PROVE ALLA MANO che. sarebbe una. vera calamità 
per la Polonia; eccovi perchè io credo mio dovere 
di dirlo per iffpedire, se n'è ancor tempo, una si- 
mile sventura. 

Aggradite; ecc. 


Si legge nella Corrispondenza Scharf di Vienna 
del. 4° aprile: 

Il signor di Schmerling hà rinunziato al suo 
Viaggio ‘in Italia. 

— Dal Tempo di Tribste del 2 aprile togliamo 
il seguente dispaccio telegrafico : 

+ Fienna, 2. aprile. 
« Il conte Esterhazy, che dicevasi. dimissionario, 
conserva il posto di ministro senza portafoglio. 

La Patrie del 3 aprile dice : 

Il 24 marzo passato il marchese Pepoli ‘fa rice- 
vuto dall'imperatore ‘Alessandroy al quale ebbe l'o- 
nore di rimettere le lettere del suo sovrane; che lo 
accreditano a Pietroburgo in qualità d’inviato straor- 
dinario e di ministro plenipotenziario d’Italia; 

Subito dopo, il city: Gianotti, consigliere; il.conte 
Tornielli, secondo segretario ed il signor Taccone, 
addetto alla Jegazione, furono presentati ‘all’impe- 
ratore. Pi 

Lo stesso giorno, il marchese Oldoini, preceden- 
temente incaricato d'affari, fu ricevuto in udienza 
di congedo. a ° 
Il marchese Oldoinî è arrivato è Parigi testè, 


DISPACCI ELETTRIC 
AGENZIA STElANI 
Cracovia, 3 — La notizia datà dalle 
Gazzette di Breslavia e di Danzica che il comi- 
tato centrale di Varsavia abbia, ordinato agli 


fondamento, 

tReriino, 3 —le comunicazioni momen- 
taneamente interrotte tra Eidtkuhnen e Kowno 
vennero ristabilite, 

Cracovia, 4 — L’insurrezione aumenta 
nella Samogizia. 

Ml 25 marzo 500 russi furorio dispersì presso 
Dunabourg. Gl'insorti avrebbero preso la città 
di Poniewicz. Agitazione fra i liberali di Pie- 
troburgo e Mosca. 

Pistroburgo, 4 — L'assemblea della 
nobiltà ha votato all'unanimità con entusiasmo 
un indirizzo dî devozione all’ imperatore nel 
senso. del mantenimento dell’ integrità del- 
l'impero. 3 x ti 
Parigi, 4 /— Dalla Patrie. ‘Assicurasi che 
il governo francese portò a conoscenza degli 
agenti (diplomatici la nuova fase în'cui entra- 
ròono i ‘negoziati relativi alla Polonia, 
Napoli, @ — }l generale Lamarmora è ri- 
tornato stamane dal. viaggio d’ispezione nella 
Basilicata, 


Pariji; 4 aprile. 
. Notizie di Borsa 


aprile 
3 4 
Fondi francesi 3 0{0 (chiusure) } 69 70) 69 65 
._. id. . .442 0096 25) 96 — 

Consblidati inglesi> 8 QO0P= —| 925]8 

| Consolidi. ital, tut apertura) | 74 80) 74 80 

ì ‘4 195 (e fp ont) 74 80) 71 80 

FARLA ide‘ Ve core ) | 74 80] 741 80 
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(Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare 441372. |1370 
Id, Str. ferr. Vittorio Eman.: | 440. | 437 
Id. id. Lomb.-Venete | 600 .|.600 
Ja. id,  Austriache 506. | 508 
Id. id, Romane . 398. | 398 

Obblig. id; id: -—- . 4248-| 248 

‘Azioni Credito mob. spagn. 9221925 
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G. ROMBALDO , Gerente, 
| BORSA DI TORINO 
4 aprile 1863 i 
Foxni russiici |. Contratti in cont, in liquidazione 
Consolidato 50,0 Gip. d.B.—-— 71 85 30 apr. 
>» 


vi» Matt. . 7170 7075 1j231 mag. 
Certific.  emiss. Malt... 7290 — — 


Fonpi PhivATI n 
Ba 


nea nazionale Matt. 1875 1870 id 

Cassa:com. eind.* Matt. — — 669 © id 

| Cassa serio. Man, 260. 257 50. id 
i Ferr. Biella Matt. si! Pa 


«Camera: cì manda la segnente rettificazione: 
sî notatono le azioni Callibro-Sicale a 455 
invece di 495. i; 


Generale Exnico Dewsinski. © 


insorti di deporre le armi è fpriva d’ ogni, . 


 SEMENTE RACRI 


Bukarest a L. 
Maccdonia e 


—— IGIENE DELL'AGRICOLTORE I 
i del ; e specialmente alla P. 


Do 


atta 


ttor LODOVICO BALARDINI 


a Nulka 
caso a L.15 l’oncia. 


22 50: Alta 
Cau: 


de 23 »ns, ayant son diplòme d'Instit- 
trice ‘désire setplacer en'italie. dans une 
le.pour faire ‘une édueation francaise «uwdsns un pensienvat, 
urnìir les meilleurs renseignements.: dA ; 


UNE DEMOISELLE 


* LOL Sa Ag du tinto.) RE DIA È a Ecrire en faisant itions S bossard;: mettre 
già Medico provinciale in Brescia, Socio di varie Accademie Scientifiche, | Si' garantisce la provenienza, la nascita | de putin à Livon Mg an; rg cagione rà n IAT 
e del R, Istituto Lombardo di scienzé, lettere ed ‘arti. Regi 3 bozzolo mha È FARSI ST da salto gii il iao 
Opera premiata con medaglia d'oro. dall'Ateneo di Brescia. re fai »: Torino, SFRPETIAT 


qu Via Finanze, n. 1, piano 
Seconda Edizione noteyolment grange, n. 17, piano 1. 


1 
o 1 
1 giugno 1862, n. 600, del Ministero ell'Interno. nn ie 
Istruzione raccomandata in modo speciale ai signori Sindaci, Parrochi , Maestri .|'‘ A P 
< ga Medici condotti e Proprietari de’ fondi, siccome quelli sii possorid de : 7 by LETTLDFERRO 
to inflaire nel persuadere il: contadino ad evitaré le cause atte’ è ingenerare i È i 
fanesto male della Pellagra. 4 a / Bj novese, con pa- 


'Sî vende'in' Milano ‘dal li hiusi a S. Vittore 40 Martiri, n. 1177, ed 


braio G. C 


5 via La- 


glariccio a doppio 


ri 


Db pui? 


DE BERNARDINI, 


SPECIALITÀ MEDICINALI de; eros 


ICCIO privilegiato più vclte în Ispagna, e premiato în Londra ‘con. la. grande 
in. Brescia. dal. libraio, V ere; a He 0 Ro elastico. timbora- 4 ° È se: i 
i ibraio Valentini'e dall’autore,'— Prezzo Bs. £ ti di metri 0,90 di argini 62 dilin. * Medaglia Lars (fuori classe) (Effetti garantiti): 
so pe sE | dial ghezza, garantiti, a L50cad. a pronti con- astiglio pettorali dell Her: Nuovo Rob antisifilitic» jo- 
Nuovissima pubblicazione : j nani Ss tanti. Festa Teobaldo, labbr. via Lagrange, mita di Spagna, prodigiose per: l’ini: ato, vero rigeneratore del Sangue, 
Ì id PRA 2; piazza Bonelli, casa Calosso.(Afrancare).. | mediata guarigione ; della, tosse, angina, | preparato. a î $ iglia ‘e con 
34°. » ) bi ep base «di ‘salsaparig c 
GRAN CARTA COROGRARICA | RISP: grippe, tisi di primo, grado, raucedine e | j nuovi metodi chimico-farmaceutici ; e- 
O ani iL: 4 \ 4 i Cf MORE? tatotm immer —rr— voce velata o debilitata de’cantanti Spe-.| spelle radicalmente tutti gli umori sifi- 
POLITICO-AMMINISTPRATIVA | bag, 19052 di Fegato di merluzzo | cialmente. L. it. 2 50 la scat. coll’istinz. | fici è cronici ci muetsi, linfatici, bi- 
‘ Sri E SA It ORA PUCUEI, Li 
[=] 258 # ferruginoso Injezione balsamico-profi- | liosi, erpetiai podagrici, ecc, e per con- 
del Regno d’Italia | fato ESE C dell fata: nas Lione, | latica guarisce radicalmente i uno 0 seguenzi” guarisce todi iogamiente gii 
; ; ; 0 — TR | ‘Motand) È due giorni le blenorragie incipienti ed în- | s o recenti 0 interertni ‘lo ‘Uulceri i bi 
alla scala di Fram) i 12 fog, ren I zz jÉ pria po bri otti to | Veterate, goccette, fiori bianchi, senza cau- | doni, la ta-hite, i nimiori "le purtole, lo 
O TIEA 1” } peg 33085 Quest'olie è il solo c È SoS OMenULO | eseetinitimà inconveniente al fisico è { scrofale:‘î mali cutaneè | }è pidrté, Ver- 
Amensione totale metri 1,70 per 2,10. (Ea (SK cs è E un rapporto favorevole all'Accademia di senza? l'uso:di medicamenti interni, Pre. pete, edi ribelli mali degl: occhi; di orse 
pa i n & Pant 8 i) 15 ad b no Da } - 
Gonpilata per cura del professore Tirone Enricd Pa Si FIGI LOTTA ni (rino Pata serva dagli effetti del contagio.-L. it: 6 | chie, delle artieplazioni,. delle. aste, ace. 
e corretta e riveduta dall'ingegnere !topografo! Ga: 9! mo CS 1862). Questo preparato. conviene: ne - | l’astuccio con siriviga ‘ed istruzione, el L..it $ la olliglia con l'istruzione, 
si pesi È l SCE cura delle malattie linfatiche, della clo L.5la É la bo Ì Medicina di famiglia. $ 
spare Martini, capo dei topografi dello Stato Mag- \cm.s53582 rosi 0 colori pallidi; esso opera siccome | 1: 5 l’astuccio: con eretta soltanto. Tosca e tera dla ir 
giore Generale, coll’indicazione dei limiti naturali ITS 983 et di riabilitante nelle personedì temperamento Soluzioneanti-ulcerosapro a 5 HO La prva p Te e bg Ou 
d’Italia, di prefettura, di circondario , e coll’ ag- | S228% debole ‘ed’ alfievolite da ‘malattie ve per | filatica guarisce radicalmente in pochi nio strong Miudoni lr ch Dodo i) 
giunta delle nuove denominazioni de’ Comuni sez fu È 5 Res altre cause. oe ulceri Pepense, dialenro Hari | sifilinicil'oco.; #' bakò! di Salcapartglia, 
condo le istrozioni avute dall'avvocato cav. Ema: 2 n pae Presso lo stesso farmacistà si trovano si tadale Pra avaPiitco CR Rag Sii oh L. it.1% ta. bottiglia conv istrazione; 
nuele Bollati, capo d'ufficio al Ministero dell’In- cf le Pillole di. joduro di ferro al butirro | ALe Pertini = Miitin Fintnra d'Assensio senza 
gta ta rituer ; z i È - fetti del contazio. L. it. 6 l'astuccio col 
terno, divisione Legislazione , colle strade postali } Fio di. cacao, le quali possono adoperarsi nelle 
O) 


militari, comunali “e carrèggiabili, delle ferrovie in 
esercizio, in costruzione €'decretaté , delle ‘città è 
sedi di ‘prefettura, «mandamentali: e comuni s' sant 
tuari,, piazze forti, luoghi fortificati, e delle:stazioni 
telegrafiche.. 

(Prezzo, L. 20 ‘in fogli, ‘colorita —- Murale soprà 
tela, 1.128 —. Montatà sopra tela:in 12 fogli sepal 
rati con astuccio per usò militare, L. 30; 

Si spedisce îb provincia mediante vaglià postale. 

Presso l'editore Leonardi Angelo, provveditore. 
di stampe della R. Famiglia, via di Po, num. 47) 
accanto alla iehiesa della SS. Annunziata; Torino. 


slesse circostanze. come 
di merluzzo ferruginoso; 
del medico. 
Queste pillole seno di sapor dolce, al- 
l'opposto delle altre preparazioni al jò- 
duro di ferro che sono amare, astringenti 
ed aspre; eccilano l'appetito. e non ‘ca- 
gionano stitichezza. 
Il sig. Vezu p 
mata di joduro: di 
cacao, che ta 
i 


Olio, di fegato 
però, a. scelta 


per | 
, Stessa Casa, strada Toledo, 208. 


repara ariche una po- 
ferro sl balsamo’ di 
ssiede la proprietà di disin- 
feltare e di cicatrizzare rapidamente le 
piaghe e le u'ceri maligne. Negli spe. 
dali di Lione ‘si pervenne a disinfettare 
ulceri cancerose è ad ottenere un sen- 
Sibile sollievo ; 

Agente co 


Agente commissionario 


5; Napoli 


rum 


[nen ven TRE 


(Medaglia d’oro della Società di farmacia di Parigi) 

Fpiù illustri medici* 
della Facoltà: di mediei 
(della Facoltà di Strasbi 
meditò del Re di 
gli emostatii ché 
riosi che venosi. (S 


mmissionario per l’Italia D. 
MONDO, Torino, via dell’ Ospedale, 5. 
Vendesi in Torino alle farmacie Bonzani, 
Depanis, Taricco, 


i 
VERA POMATA DUPUYTREN 


di Mallard; Parigi, via Argenteuil, 35, 
di una superiorità ed èfficacia ticonosciutà 
per abbellire, conservare e rigenerare la 
capigliatura, ‘— Prezzo &.fri — Depo- 
sito ‘centrale in Torino presso l'Agenzia 

. Moxpo, via dell'Ospedale; n. ; Na- 
poli Stessa Casa, strada. Toledo, 203. 
delle ‘altre città 


endesi anche Rene, pRriociali farmacie 
_———_—_—_____—___ume 
| EMIGRANIE, NEVRALGIE 


| La Paullinia Fournier è 
da 20 anni il rimedio per eccellenza di 
| tali: affezioni, Vi sono, delle contraffazioni 
| ® imitazioni pericolose. E, Fousnier, in- 
ventore, 26, rue d'Anjou St-Honoré, Pa- 
rigi. Fr. 350 e 5 50 lascatola. Agente 
commissionario D. Moxno, Torino, Ven- 
dita: Torino, Bonzani, Depanis, Taricco; 
Milano, Biraghi-Ravizza, Riva Palazzi, Za. 
netti;: Genova, Lertora, Lodola, Bruzza;; 
Brescia, Gregori; Firenze, Pieri; Novara, 
Caccia, e nelle principali farmacie.d’ Italia, 


(OR TR Tote 
COLLIRIO BLEFARO-OFTALMICO 


del D.r Daynach. 

Riconosciuto. efficacissimo da molti anni 
\ nelle lente infiammazioni delle palpebre, 
«degli occhi, nonchè nella debolezza di que» 
sti causata dal leggere, da‘;o scrivere, dal 
cacire lingo tempo, spesialmente la notte; 
alla luce artificiale, — Deposito generale 
in Torino, nella farmacia di Gius. Csng- 
sotk, angu'o delle vie Barbaroux e S. 
urizio, presso Piazza Giastello; Genova, 
ruzza. — Prezzo coll’annessa istruzione 

boccatte da L_1 80 #9 k0 


\ (|J, al BALSAMO 
CONFETTI LEBRL «i 2ortte 
approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina dî Parigi e dal Consiglio degli 
ospedali come superiori a tutte Je capsule 
od iniezioni. per Ja «guarigione radicale 


Tgotina in. virtù dell’azione che eser 
édio potente contro la tisi polmonare. 
“b'Ergot’ma e.i Confetti d'Ergotinà del Bonzran si vendono inf 
boccette munite del sno sigillo, della sua firma è di quella del preparatore sig. 
Lavmsnt. — Ergotina pura, fl. di 30 gr. 10 fr.; Confetti, fr, 3 50.1 fl. >. 
Agente commissionario în Italia D, MON DO, Torino, vi; 
Napoli, stessa Casa. Vendonsi: Torino, Bonzani. Depanis 
vizza. Riva-Palazzi, -Zametti; Firensà Pieri; 
principali farmacie, delle altre. città d’Italia. 


? 
a dell'Ospedale, n. 5 
5 Milano, Biraàghi-Ra 
Bolagna, ‘Ma'aguti, Vératti, @/nelle 


ARMACIA TARICCOI) 
già BARBIE iTorino 


SCIROPPO DEPURATIVO 


di SALSAPARIGLIA CONCENTRATO 
‘col JFODURO DI POTASSIO o senza 


“Questo farmaco può a giusto titolo considerarsi come lo specifico. igienico il 
più prezioso per guarire ogni sorta di reumatismi, scrofole, sifilide , erpeti, 
gotta, rogna, caneri, fiori bianchi, ecc. — La bottiglia ‘8! @ coll’istruzione. 


L'INJEZIONE BALSAMICA BOUDINN 


guarisce, radicalmente in poco spazio di tempo e senza inconvenienti qualunque 
scolo sì recente che cronico. — Prezzo della boccetta coll’istruzione L. 5. 


(Deposito; generale ed. unico presso. la farmacia Taricco già Barbiè in Torino, 
piazza S, Carlo. * 


VIRA 


per comba 


Piavza San Carto 


T 


LIQUORE STOMATICO È 
DIGESTIVO. «È «questa una 
bevanda. pìrcevole e igienica, 
Spesso prescritta dai medici 
rialzare le forze indebolite, 
; ‘prima ‘del pasto eccita l'ap- 
con acqua garosa è uù rinfre- 
presso LarEnpaieL farmacista, rne 


LI 
I 
in pochi giorni delle malattie sifilitiche 


O, in Torine, via Ospedale, 5. — | le più inveterate. ! 
js. —'Prézio fr. 0 i bottiglia, Deposito in Torino dal farm. Depanis 


Agente commigsionario per IItalia' D, MOND 
Vendita in Torino alle farmacie! Bonzahi e Degan 


IGIENICA, INFALLIBILE E PRESERVA 
Tiva, la sola ‘che guarisce senza ditri 
rimedi. Trovasi nelle principali farmacie 
deì globo. A. Parigi presso l' inventore 
row, boul.. Magenta, 18. Richiedere 
l'opuscolo (20 apni di successo). 


Nuovo ‘medicamento preparàto tun 
le foglie del Watico, pianta 
del Perù, per- la guarigione rapida 


VEGETALI aL MATICO.IO 
NGRIMATFETE CA FARMACISTI ATPARIG 
rire, a tutti gli altri medicamenti. L'iNsBZIONE si adopera al principio dello scolamento 
norragie croniche ed inveterate ribelli alle preparazioni di copahù, cubebe ed è 
Deposito a Parigi; 7, ruesde:la Fenillade. = Prezzo dell'INSEZIONE fr..8.50 


Agente commissionario in [alia D, Monno; ‘Torino, via dell'Ospedale, n, 3 -- 
n Torino, alle armacie Bonzani, Depanis; Nelle altre città-d'Italia dai princip 


ed infallibile della gonorrea , senza 
l’uretra o d’infiammazione alle inte- 
stina. Il (celebre RICORD di Parigi 
lento; le CAPSULE in tutti i casi di 
lire injezioni' a' basò metallica. 
Napoli, stessa Casa; ‘strada - Vendita al to 
Papali, atta tan) 205, -- Vendita al ‘mibu 


alcun timore di restringimento del- 
ha rinunziato, al ‘primo suo tra 
e- 
i delle ‘caPsuLe fr. (5/50, 


È Vadadiif 


alcool, febbrifuga,, unli-nolica, ‘tonica, 
calmante, appetitiva, digestiva, utilissima 
per lo stomaco debilitato che non può 
| tollerare bevande spiritose L.it. 1 5012 


Necessario e l'istruzione. 
Uaguento anti-spasmodicé, 
prodigioso contro i yetoni e le emorroidi, 
guarisce le piaghe, pena ferite, pitipala boccetta-.con*i Ù 
scottature, ec. Li it. 8.l'àstuccio co) ‘istruz. } il» @ ri o emi 
Tintura rossa d'assenzio | Pr cigizo RIA finfsonzio, 
utilissima’ contro Vinapperenza, i dolori '‘e duppia .concentrazi 
di testa, di stomaco, di ventre,.e le febbri coloso in Ispagna in te 
intermittenti e. terzane. .L. it. 1 B0 ‘la Per To stomaco: fo) 1 
boccetta coll’istruzione. Prezio LL. iti 1 50 la bocce 
Boeposito generale a GENOVA, farm. Bruzza; LONNRA, Laboratorio 
ea al.dettiglio Tichborne street, 21, Regent 
City. — Succursale a Tonìno, Ceresolé, via Barbarons. Parziali: 
Asti, Onesti, Degrandi; VERCELLI, Berteletti; AOSTÀ, 
Fossano, Gerbaldi; Casate, Daya, Calandri, CanmaGn 
Monrana, Sartorio, ed in tutte le principaii farmaci 


LE GOCCIE GIAPPONESI 


distruggendone la carie. Vent'anni di cost 
superiorità su tutte le altre preparazioni 


inf o de 


gua, dola: a 0, Cairola. 
e a’ Italia 6d Inghilterra, 


ua 


ulle Te: 1 di s.mii pina Senza ercezione, 
Agente commissionario per Pitalia d. MONDO, Torino; via dell'Os édale, n. 5; 
Napoli, stessa Casa; strada Toledo, 205.42 Vendonsi in Toritto 


-205.— alle ‘farmacie Borl- 
€ presso 1 prineipati farmacisti delle città id’Halia. 
PREZZO: fr; bO; nek eE nt 


SAPONI SOLFOROSI © 
di A. MOLLARD brevettato | 


Le proprietà dello zolfo è de” subi composti sono conosciute. Si. sa” 
zolfo è favorevole’ alla ‘pelle è ‘conie col'sio uso, sj prevengaho, molle PA 
Ml miglior'modo'per servirsi dello zolfo Si è di bosubibgnto col sapone d 
giornalieri bisogni della' toeletta. : : 

Il sapone preparato in tal modo dal sig. A. Movratp'è profumato 
di zolfo; rinvigorisce la. pelle , preserva. e. fa scomparire ‘i 
le rubigini e le screpolature delle mani; ecc. 


zani, Depanis e Tariceo, 


parto lo 
cnalattie, 
e destinato ai 


( , senza odore 
bitorzoli., le macchié, 


N. 1 per la toeletta delle mani. , ‘. Er. 1,34 
» 2 pol bitorzoli e le screpolature è i » 
» 3 forza superiore“ /, ‘uc » 2 5 
» & agiséo' con maggior eficdtia 0450 
Polvere dî sapone solforosò ! PNA Tg eeo, Ari Sinis 
jR3* Cold -Cream' solforoso UE I VS 
! Deposito generale a Parigi, tug St-Lazare, 31. Deposito centrale a''‘Torino re 
I l'Agenshi d. MONDO, via'Ospedale; 5; Napoli, siae’ Cisa strada 10° 


Foledo, 205." 


| i ) ‘fl PER'RISTABILIRE E CONSERVARE IL co. 
ACQUA DELLA FLORIDA LORE NATURALE: DELLA» CAPIGLIATURA 

i [1 i QUEST'ACQUA; NOX.À UNA. TINTORA, fat 

}\{molto essenziale a constatare. Fomprata del sugo di piante bianche, benefithe 

| pina ha la prupriotà Aiegordinarta j Fanvavara Legge lanchi e i restitujr. 
i principio naturale che loro marca. — Prezzo ‘dé è boccolla Cm.. | press 

MAST SUISLATN 6 Co Para n Rica eee RAR 

' 


Deposito in Torino presso l’Agerzia D. Monbo, yia dell’Os 


6, n, 


br 203641 
AN = 801) 


| 


smo distruggere gli umori è l'acrimonia: i sangue 

e per ricohdnrre allò stato, normale: Je funzioni Vitali. Composte 

Hi) ili teramente di sostanze vegetali, queste. pillole hanno la pro- 

p di dar forza agl’ intestini, di purgare senza falicar lo Stomaco. (genza in- 

debolire alèun'organo. Le PiuLori Caovix hòn Lr nè regime DI bevande 
speciali; sotto questo rapporto; essé costitriscono' il più facile‘e il'pi ‘e ‘dei 


ganti finora conosciuti; perciò! Vengono con ‘gran $i 
e croniche, come gastriti, ingorgamenti, asmi, ca 
il merito delle PiLove Cauvim si riassomein 
vare la salute. Queste pillole! sono reparate 


iotgnia i 
queste parole.. ristabilire 
unicamente; da..J,.P 


e 0 pa -oQAUVIN, . far 
macista della Scuola superiore di. Parigi {place de rl'Arc-de-Trjompb sde VEtoi 
Charaps-Eiysées). — Un'istruzione sgiegativa è tnita a Spena, e 
tole..da 80° pillole, 2 fr.; da 60 pilinle, 3 fr. 50. cont — end no press 


principali farmacie dalia fer 


CAYLUS 


Cubdbeve 


Dejan s,-Bonzani, Taricco; è nelle 


cera RR EER TR 


CON INVOLUCRO DI GLUTINE 
n'a, al Cenaine purd) i cette e i 
al Copaive e rato ‘erro, al'Copaive è Miri 
: cai n : pugni del Odéori, fi: 10, rorigi) sa eHaranta 
più celebri,med.cì, fra 1 quali ejteremò i signori! conrieri ‘Puch 
i Parigi, DEVILLE, MILL MASSAL e WILLIAM LANE di: Londra, MOSCR 
} che queste capsuie ‘erafio il miglior rimedio delle; malattie. i 
perchè esse È panne caglidamenia, Sanza prodarre: eruttazioni nà 
stose e stanchezza di stomaco Cui si «con ragi n Pra 
uso di capsule gelatinosg e di confetti al'apano basca gna allinea ialiodanno 
Agente commissionario per l’Italia -p. ii e i 
Napoli: stessa Casa, ada Toledo, 2li3- — Vendita minuto Pg Paget 
matie Bohzani, Depanis e Taricco, è dai principali Jarmacisti delle cità dltalta. 
PREZZO: fr. & Ciascuna ‘boccetta... e 


CULI 
14 


Ò®, 
use: idisgu- 
moNDO,. Torino, via. del 


PRI 


n 


( dirotta da C. Cannone, 


15418708 si Lita Lilgtpi 


vin 


dì 


Tipografia” dany Opi 
i} 


; 


